
1. ytid1 

< < 

+ ■_ 

 i ^ r 

■ < a ri '. 

I 

■♦ . * * ' 

■■:? ,^;.:,:tvAr^. l i & '* ' 

Ti-. 
-- .'! 

1= ■ a 

l v . "̂  

. .^ M B E i t f A'  v ' i 
1 . ' . " 

r^ h ■ 

^̂ ^ ^ 

v̂. 

'^Ml 

Bolo na ■ ■ * -

Martedì 8 Maggio 

. h 

i 

H'G'UAd'II^ftz'f* 
3 *l--. 

'. - *-

e . - ? 

■ ^ -

Hr" 24; •" S " 

■ ^ ^ ^ B 

■ ̂  
^ ^ . T ^ 

tv r
. '- ^ 

' ^ 

qL_ 

io Fior cai H^ 

F . 

An.I. della REP. GIS AtR 
.".■ 

IL DEMOCRATICO IMPARZIALE ^ 

* ^ 
-# 

*r * ^ ; 
* n 

fitimpa. 

* -. 

CIRCOLO COSTITUZIOMAtfe 
DEL GENIO DEMOCRATICO. 

M O D E R A T O R E A V V . P O Z Z I 
J 

Sedata i j Fiorile . 1 
II Citt. Sarti legge un discorso sulla li Municipalità di S. Domenico 

Propone i! Citt. Alessandro Savioli, che 
essendo il Circolo troppo ristretto, s9 inviti 
il MoJerarore Possi a fare la petizione &YA 

acciò sia 
berta del corn rcio, ne spiega la natura , *v« «^^ accordata unn camera nella fabbrica del

sviluppa coi vantaggi gì* impedimenti, apog le scuole, che sì tro?a a pian: terreno . 
giaftdosi sul!' esempio della citta di Tiro,ed proposizione fu generalmente accettata. 

Si passa ali* elezione del nuovo Modera

tore, e cade essa a voti unanimi sul Cift. 
il di lui discorso viene generalmente applau

dito . 
Un altro discorso del Citt. Gajani sui Gib. Lucio Savioli. .!*' 

nuovo ordine di cose dimostra i vantaggi del* Spiega il Moderatore le leggi organiche 
i J i 

Io stesso con.fatti storici, dove gli uorm intorno ai Giurati, II Cittadino Valèria^i 
L 

ni pria furono vittima dell'ignoranza, e del .move sopra il modo, e le espressioni intórno 
pregiudizio. Aggiunge, che dal condurre gli al votare, alcuni dubbj » che dopo esatta dis* 
uomini per mezzo de'la molle, che ad eŝ si cessione vengono dilucidati. 

REPUBBLICA CISALPINA. diede la natura, cioè per mezzo del 'piacere, 
e del dolore , quando questi sianodirette ^1 : Alcuni destituiti dalle prime cariche 8i 
comun bene, risulta mirabilmente il comune questa Hep. aveano Y ardire di dimorareàh 
vantaggio, la forza, ed il sostegno della Re tota in Milano. Ognuao è già persuaso, che 
pubblica Qu e!oquente discorso non vi sia disonore più grande neHa Rejsu 
f» generalinente approvato , e decretato di 'iìiy-iht- una'gtusta desdta^ione , Quelli p^i 
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cìòcliettott «euteno la vergognale non sofia siegue A lomnitli* e siccome fa getìerosiiV 
gli uòmini più stravaganti, bisogna certo, del Miaozzi, tante volte non era sufficiente 
che siano i pia perversi. Ma un ordine si è al loro bisogno, è stato costretto il Citt.Sa

emanato dal direttorio, che tutti li vuole al vini a chiedere soccorso ad altri suoi smici, 
lontanati dal centro della Repubblica • e parenti, che si sono ben volentieri presta 

In pendenza della gran misura sui Frati, ti per sostenerlo . Che se l
1 avarizia, e la 

e Preti, ad onta dei fanatici, e degl' aristo crudeltà di quel gobbo infame tentasse altra 
' r 

cratici maligni, nel Gran Consiglio si è pre *
o l u d i coprirsi, e se cercasse egli di paglia* 

ca la seguente risoluzione. „ E* auttorizzato
 r c i rimorsi dei a nstuia, che lo tormentano 

il Direttorio Esecutivo in pendenza del piano con una nuova in becslle dichiarazione 3 sap

Generale, a soppritwere, concentrare5 trafilo pia egli, che si nomineranno le persone,che 
care le corporazioni si religiose, che Secolari, si sono prestate, e la qualità delle sovven

confrarernite , Abbazie, e perfino Vescovati, zioni esibite. Oi più si aggiungeranno tutti 
ei avvocare alla Nazione i beni che crederi i fatti, come sono realmente con le terribili 
convenienti, dovendone infermare il Gran circostanze, che gli hanao accompagnati. 5i 
Consiglio. Sperasi che il Consiglio de' Senio nomineranno pur tutti coloro, che h/mno 
ri approverà la detta rtsoinzioue. 
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servito alla paterna cruieltà, alcune delle 
quali sono il disonore de! culto , di cui sono 
ministri. Così si contribuirà al fine così san 

La dichiarazione fatta dal Citt Giacomo to di smascherate gì' impostori, acciò se è 
Sayini, giorni sono nel Quotidiano, t tanto possibile si convincano dei loro errori, e ai 
f^lsa, quanto è stata cagionata dai raggiro ravedano, così si sosterrà la causa dell' in

«ki.Sig,. Padre , * dell* IllttstrUaima sig. Ma Vigenza, e della verità, co ì finalmente col
<die, a quali molto era il meritato disonore ia sferza repubblicana dàle stampe, si incn

«iispiacciuto, e che con una legger somma di terà un timor tale negli empii, a trattenersi 
danaro, e coli' introdurlo qualche volta in alsacn© di omettere i loro delitti. 
sua casa, hanno in qualche modo allegerito 
%) suo estremo bisogno per così carpirgli di 
«nano 1* acencata dichiarazione 3 che tanto 

Salute, e fratellanza 
Uo REPUBBLICANO. 

1/ estensore di un' Articolo net Giorna

l i ù li disonora, quanto essi vorrebbero coli' Je Repubblicano di Modena a! N, $7 seme

impostura, e «oli* inganno offendere le veri , 1 ^ quattro parlando del a Traslocaaione de* 
là , e coprire coli le loro scelltraggini, col Tribanali residcati in Cento, Capo d.parti

Siacchiani d" un nuovo delitto insoporcabile, n c D t o dell' alta Padusa , ha avuto l' irap»

ferchè adasque resti pia cmoborata la ve densa alla pag. 454 di scrivere oosì ; „ Un ta

siik, che nel primo articolo s* annunciò ; si le Egoismo animava gli abitatori delle Sponde 
sappia con questo secondo, che a riguardo di del picciol Reno; Bologna fu sede dei Cor

sila figlia il Citt. Minozzi ha ritenuto più di pò Legislativo Cispad no, na U Madre dei

ine anni i» casa questi sposi infelici, e qaan li studj resrà po^ca delusa ne suoi raggiri} 
tinque «ni da Ui 5> 8epaia»jcro3 egli fi«i Jravo V Esunwrc' a i qaesti ehi è> Egli 
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2 ce^« Dott. Angin? del Wnale, Ì)«ttoft se*» io a e mie* dê  Ifancési RepBfcbh'eaniVpirsiite 
sa drttrina, eceeilentissimo mangiatore, in nell' infame sistema di persegaitare gli ©ne» 
aariabi e bevitore, che per aver' un pranzo sti individui de' paesiliberi setto mentiti pre

farebbe venti miglia d' Tn^rno per 1' aequa, testi. I clamori che si elevano 4' ogni parte 
e pel f'ngo; ecco i distinti pttgj di questo contro le sue oppressioni, le sue rapine, le 
letterato da Fronrispuj —  C4ro il «aio An sue estrorsioni a nula giovano. Laforzadet 
gini era meglio che ti fosse teoi't* Y angina denaro gli fa dilegoare. Le prostitute che 
che t* avesse impcd'to di scrivere, di quello hanno protezione e danaro, sono le oneste 
cht scrivere MOI hai Tu scrtto. Tu sei un' amiche di Manni j le altre spietatamente « 
Aristocratico spaccato, tu sei un' Invidioso, perentorumente sono scacciate. EppureMam* 
Tu sei un' Uomo da natta* No» conosci Bo ** è un ministro regio* 
legna ? Ŝ  h è la Madre de* studj, e ne! dì 
lei seno annidano moUiss mi uomi dotti, ma 
nella tua Palude non v' è che ignoranza, e 
superbia » M i * * » » * "J 

NOTIZIE. ESTERE. 
Alesile lettere della Svizzera cofiteago* 

Bologna noa ha bisogno di r g no divers dettagli sui torbidi che regna»* 
giri per esser distinta, che Bologna è d.atin nei Paesi di S. Gallo t di Tokemlsourg, e di 
fa da twtta T Eu opa. Cento poi non può Apponici s In diversi luoghi i Paesani armati 
che onorar le tue Rane, che nascono nel tuo ed uniti in numerose bande , commettono sac* 
fanaro; e se li funzionar} 

r ^— 

tisiedere, più da vicino la tua ignoranza, e go di Costanza fu assalita da $00» Paesani 
che uccisero quasi tutti i Membri delle Au

torità pubbliche; le Donne eh' erano uniti 

verrìono colà a cheg| e massacri. La Città d' Arbon sai la

la tua superbia concaccranno S Tu ritorni 
mi 

un Panegirico con tutte le figure Retton^hc» quei furiosi, cavaron g!i occhs al LandfogC 
che facciano conoscer Te, e U tua cara Fa del luogo ; un particolare ricco per nome Me» 
Inde • Lo vedrai . P. A. stimato. 

I Guardiani delle parecchie prò scie guo fu strascinato per le contrade, e trucidato dai 
ne a cercare colle cassette le limosine de p? Paesani, eh' ebbero la barb rie di danzar sul 
«occhiani contro i vegiunti regolamenti. San di lui cadavere; imiii massacri seguirono an

Michele di Stra Maggiore, S. Procolo, San che a Roschach; a Herisau un Prete che a

Damiano fra Y altre si distinguono » Quel che veva predicato a favore della nnova Costituì 
è peggo una certa q«al autorità costituita, ^ione, è stato assalito al sortir della Chiesa» 

r 

ai 1 sciò fuggit dalla bocca, che bisognava e crudelmente ucciso. In somma 1* anarchia 
lasciar correte oucst' oso, perchè così sì fa* è al suo colmo ; così che la maggior parte 
ce va anche a Milano. Brava, brava in veri» degli Abitanti comodi di quel Paese si son» 
t i . Perchè n Milano v* è uà disordine dun rifugiati a L odane a Bregentt * Il Caa

fue deve esservi pei tutta la Repubblica? Ione d* Clarona, risoluto di attenersi alla sua 
Caita capirà • antica forma di Governo, ha. prò bita a Ut 

li Segretario Manni, di Livorno, questo tura delia nuova Costituirne e di tutti gli 
fidente amico degl* UgUsi ,<iuc*t'ohbiobu« coatro 

■ " . . 

rì - '■ - **l 



i > * 

4 

.£. 

féStdtf di èssere guniti "per mano del Carnè mache nella sua qualità dICapo dell'Impei; 
fice come traditori della Patha . *=— Anche xo Germanico non può acconsentire, che si 
gli altri Cantoni popolari sono più che mai spoglino iPrincipi dell1 Impero per vestire 
determinati a voler mantenere la loro antica uno straniero . 
forma di Governo, e si dispongono a soste Le ultime lettere di Coirà assicurano 
toersi colla forza dell' armi contro chiunque che i comuni della Rezia deliberano da guai* 
volesse obBligàrli ad accettare la nuova Co che tempo per saperes se i Grigioni debbano 
stituzibne Elvetica. Intanto è gî i chiusa o restare jndependenti, siccome lo sono Stato 
g'ni comunicazione tra i Cantoni deovocritici fin ora, o se debbano incorporarsi alla nuo* 
e quelliche non l'hanno accenaia. Le Truppe va Repubblica Elvetica . Eglino preferirebbe

francesi eh1 erano concentrate nei contorni ro 1* indipendenza; ma temono in tal caso d* 
essere dopo obbligati a riunirsi alla CisalpiHT Berna, sono già in movimento , e vanno 

avvicinandosi ai suddetti Cantoni ; AZu na » 
figo si'aspettano .a momenti 4m. Francesi L* imperator moscovita ha proibito ai suoi 

t-

. * 

A Berna i Francesi hanno'trovato il fte* schiavi di vestirsi di verde, o blu, cappello 
sto del tesoro di quel Cantone e lo hanno rotondo, scarpe con lazziroli, mezzi stivali, 
trasportato" in Francia per la via di Losanna l«zzole.tti dì collo gonfiati., panralon',e tutt 
sopra xi. c^ri a 4 cavalli. Pretendono alcu altro che abbia relazione ah' abito repubbli* 
rii che si tratti d Ha ri'ev nte somma di ti cano » Oh tirannia! E voi popoli state pa« 
milioni di lire Tornesi , oltre i Chirografi di .nienti? 
grossi'crediti verso Potenze estere . Valutasi Si dice, che il re di Sardegna abbia di

a 5 milioni e mezzo quel che sì è preso dall' schiarato , o voglia dichi rare la guerra alt* 
, egli imputa alla Rep. che i paArsenale.* IRep. I  ìg la. v e 

E' stata letta alfa Dieta di Ratisbo trioti piemontesi vogliano anch'essi la liber

ila una lettera del Colonello Aasttuco Wim tà, come i toro limitrofi. S' egli intende deir 
m r , cola quale dimanda all' Impero il pa esempio, non sapiamo come possa dirglisiil 
gamento di 85'Jiin. 864fiorini per diverse prò torto ,■ ma in tale ipotesi egli dovrebbe di

Visioni ed altii oggett: somminiscratì alle For cSiiararla ancora alia gran nazione , che è I I 
J - ^ 

tezze di Magonza , e d* Erenbrestein 1 madre di tutte le repubbliche presenti, e fati»

Parlali Vn Germania d' una lettera, in re■. Contuttoeiè,, la libertà s* avvan^a come 
cui i" Imperadore dichiara al Re di Prassia ; un fulmine nel piémtmtfe. I trionfi dei pà

ch" egli bramerebbe al pari di lui di veder trioti si moltiplicano coi giórni. Essi sono un 
"feiaiegrató Io Stathouìder delie perdite fatte; vero1 esempio della costanza repubblicana „ . 

ti 

J . 
J

> . i V 1 

h
y-

i a f . 
, J i* 

' • * ". 

ir* 

\.l ^ 

IN BOLOGNA PER U r S T À ' M P I ' B i X €EMIO DEMOCRATICO: :i7S* * 
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